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IL SINDACO LORENZANO ESPRIME LA VICINANZA DEL COMUNE ALLA FAMIGLIA DEL RAGAZZO E ANNUNCIA UN GIRO DI VITE SULLA SICUREZZA

Studente travolto, cresce la speranza
Sono gravi ma stabili le condizioni di Sebastiano dopo l’incidente

Il tratto dove è stato investito Sebastiano: i residenti reclamano più sicurezza

Passa una mozione dell’opposizione,
niente consulenza all’avvocato del Pd
n L’opposizione al completo gio
vedì sera in consiglio comunale
ha vinto la battaglia contro la
consulenza da 68mila euro che il
Comune ha affidato allo studio le
gale di Milano rappresentato dal
l’avvocato Claudio Venghi, espo
nente del Pd meneghino. Con
l’astensione della maggioranza,
eccetto il voto favorevole del por
tabandiera dell’Idv, è stata infatti
promossa la mozione con cui la li
sta “San Giuliano 5 stelle” ha
chiesto che venisse annullato, in
via di autotutela, il documento
varato dalla giunta Lorenzano
per dare il via alla selezione di
professionisti. Al centro del dibat
tito: la delibera numero 86 appro
vata il 23 giungo dal titolo “Avviso
di ricezione delle manifestazioni
di interesse per l’affidamento del
servizio di valutazione degli asset
societari e assistenza alle opera
zioni connesse all’attività di rior
ganizzazione della società parte
cipata Genia spa”. Da lì è partita
la gara, che il 18 agosto si è aggiu
dicato la studio Venghi (con de

terminazione 422). La dichiara
zione di guerra è partita subito
dopo con un’interrogazione di Sel
portata avanti dai militanti di
Grillo e sostenuta dall’opposizio
ne compatta. Tra i tanti passaggi
di un iter che è finito al centro
della crociata politica i promotori
hanno fatto notare che: «La deli
bera del 23 giugno, predispone, in
dicativamente, 20 mila euro come
importo per suddetto servizio,
mentre la determina del 18 agosto
affida l’incarico per 68mila euro;
l’offerta di consulenza del vinci
tore è giunta via fax un’ora e mez
za dopo la scadenza della gara;
l’unica offerta prima della sca
denza chiedeva compenso 10mila
euro». Non solo, sul banco delle
accuse sferrate dalla minoranza
ha avuto un peso anche l’apparte
nenza politica del vincitore, ri
chiamata in più interventi. Al
l’esordio del dibattito in aula il se
gretario generale del Comune ha
preso la parola per spiegare che
l’ora di invio dell’offerta non è in
dicativa, in quanto il fax del Co

mune in quel momento era rotto e
che l’importo previsto nella pri
ma delibera è di inferiore rispetto
a quello dell’affidamento in quan
to al momento non erano a dispo
sizione le risorse per prevedere
un incarico da oltre 20mila euro.
Pronte le repliche dai banchi av
versari dove è stato contestato in
modo bipartisan che l’adesione
doveva avvenire con buste chiuse
e non per fax, che la valutazione
degli asset era già stata effettua
ta, che non è stato avvisato l’ordi
ne degli avvocati. Prima delle al
zate di mano la coalizione di mag
gioranza ha chiesto una pausa
per una consultazione interna.
Ripresi i lavori il sindaco Ales
sandro Lorenzano ha affermato:
«Da parte nostra non ci sono pro
blemi, in quanto non abbiamo
scheletri nell’armadio». Dopodi
ché la discussione si è conclusa
con voto nominale, dove ciascu
no, chiamato all’appello, si è pro
nunciato, siglando l’avallo della
mozione.

Giulia Cerboni

n Sono stabili, comunque ancora
gravissime le condizioni di Seba
stiano P., lo studente 14enne inve
stito all’intersezione tra via Ri
sorgimento e la via Emilia. Il qua
dro clinico è tuttora molto delica
to, ma le speranze non si sono af
fievolite. L’intera comunità di
San Giuliano ha espresso la vici
nanza alla famiglia, molto attiva
nel volontariato cittadino e cono
sciuta in città. L’amministrazio
ne comunale per bocca del sinda
co Alessandro Lorenzano fa sape
re che «il pensiero di tutti è rivol
to al ragazzo. Tutti noi abbiamo
in mente una sola parola: speran
za». A partire dal suo insediamen
to (mese di giugno) l’esecutivo
guidato da Lorenzano si è attivato
per programmare una serie di in
terventi in tutto il territorio co
munale, con l’obiettivo di poten
ziare la sicurezza. Tema, soprat
tutto quello della sicurezza stra
dale, che ha scatenato le rimo
stranze di molte persone dopo
l’investimento del giovane stu
dente. Eppure anche il tratto dove
il giovane Sebastiano è stato tra
volto, sarà interessato da una se
rie di provvedimenti, studiati per
tutelare gli utenti più deboli. «In
alcuni punti del territorio comu
nale  spiega Lorenzano  entre
ranno in funzione quanto prima
apposite apparecchiature di vide
osorveglianza intelligenti, in gra
do di rilevare le infrazioni sema
foriche; non sarà tuttavia l’unico
strumento che l’amministrazione
comunale intende adottare per
migliorare la situazione dal punto
di vista della incolumità delle
persone». Come sottolineato dal
primo cittadino, «si procederà al
la richiesta di spostamento della
fermata dei bus, dato che la posi
zione attuale si è rivelata poco ri
spondente a criteri di sicurezza.
Inoltre, si farà in modo che venga
rafforzato il controllo della poli
zia locale in prossimità degli at
traversamenti pedonali; oltre ai
presidi fissi già esistenti, è oppor
tuno individuare altri accorgi
menti più funzionali, come per
esempio aumentare i pattuglia
menti. Anche sul versante dei
controlli che riguardano la veloci
tà lungo la via Emilia ci saranno
misure concrete».
Per quanto riguarda le statistiche
inerenti il numero di incidenti, i
dati forniti dalla polizia locale
evidenziano che nel territorio co
munale sono stati 253 i sinistri av
venuti nel 2010; dal primo genna
io 2011 ad oggi ammontano invece
a 195. In merito invece al caso spe
cifico dell’intersezione tra via Ri
sorgimento e la via Emilia (dove è
avvenuto l’investimento di merco
ledì), dal primo gennaio 2010 ad
oggi gli incidenti rilevati dalla po
lizia locale sono stati in totale 8.
Da notare che nello stesso arco di
tempo (da gennaio 2010 ad oggi)
nell’intero territorio comunale di
San Giuliano la polizia locale ha
rilevato 17 sinistri stradali che
hanno riguardato l’investimento
di pedoni; uno solo (quello del 12
ottobre) è avvenuto tra via Risor
gimento e la via Emilia.

Emiliano Cuti

Lunedì in viaMilano
parte l’intervento
per unmarciapiede
n Lavori in corso a partire da
lunedì nella zona di via Mila
no, dove verrà realizzato un
segmento di marciapiede
lungo la via Emilia, nei pressi
dell’incrocio con il semaforo.
Gli interventi non dovrebbero
comportare particolari pro
blemi alla viabilità e in ogni
caso i conducenti dovranno
solo prestare attenzione alle
segnalazioni che avvertiran
no della presenza del cantiere
in atto. La tappa successiva di
opere, in base alle notizie rese
pubbliche dall’ente locale,
dovrebbe concentrarsi nella
zona di piazza Italia. Come
già annunciato dall’esecutivo
di centrosinistra sono soprat
tutto previsti una serie di
lavori per il potenziamento
dell’illuminazione in un trat
to di territorio che ha più
volte reclamato interventi a
vantaggio di sicurezza e ordi
ne pubblico. Soprattutto la
richiesta si è alzata a seguito
di alcuni episodi che nei mesi
scorsi hanno portato l’atten
zione sull’area centrale di
città. Sempre nella stessa
zona, è previsto anche il rifa
cimento del manto erboso. A
distanza di alcuni mesi in cui
il settore dei lavori pubblici,
su impulso del commissario
prefettizio, è passato da Genia
al Comune, l’impulso per la
programmazione degli inter
venti di manutenzione di San
Giuliano centro e frazioni
parte dunque dal municipio.
Per informazioni circa la
scaletta di opere i cittadini
potranno tenersi aggiornati
attraverso il sito www.sangiu
lianonline.it.

POSSIBILI DISAGI

IERI UN INCONTRO CON I LAVORATORI, MARTEDÌ IL CDA

Una settimana calda
per il futuro di Genia

A lato da sinistra Armando Licari,
Antonio Bagnaschi e Gianalberto
Gloder dei sindacati; sotto alcuni

dipendenti presenti all’incontro che,
secondo quanto riferito alla vigilia,

doveva essere con il consiglio di
amministrazione, che non si è visto

n Mattinata di “mistero” ieri
nella sede di Genia, aspettando
una settimana di fuoco nella
quale è convocato il consiglio di
amministrazione di martedì 18.
Punto cardine del vertice del 18
la relazione del presidente Bru
schi sulla missiva indirizzata al
Comune il 30 settembre.
In pratica quella in cui si chiede
al socio unico di «essere meno
indeterminato» nel piano di ri
strutturazione del debito.
Ovvero inserire in uno spalma
debiti bis  ancora possibile 
una precisa posizione del Co
mune rispetto alla “nullità” di
chiarata dalla commissaria
Francesca Iacontini sulle socie
tà minori Genia; rispetto ai mu
tui comunali passati a Genia,
all’indennità di riscatto del ser
vizio gas, al contenzioso da 13
milioni di arretrato in atto, più
4,5 aggiunti negli ultimi giorni,
fra municipio e società “in hou
se”. Ieri mattina in effetti non
c’è stato alcun incontro del con
siglio di amministrazione con i
lavoratori. Si è presentato il so
lo consigliere Fabio Sposato, il
quale ha asserito però di «parla
re a nome di tutto il manage
ment». Sposato, in quota Pdl, ha
esposto per circa un’ora con
personale delle società Genia
spa e Genia Energia. L’ammini
stratore ha puntato tutto su due
pezzi di carta «scottante».
Il primo è proprio la lettera del
30 settembre che si discuterà
martedì. Lì il passaggio crucia
le sollecita all’amministrazione

Lorenzano di «rimuovere ur
gentemente» i motivi di indeter
minatezza di cui sopra, pena  si
intuisce il transito diretto allo
stato fallimentare.
Il secondo foglio è la lettera che
il 13 ottobre i sindacati provin
ciali dell’energia e servizi han
no inviato a Gianvalerio Lom
bardi, prefetto di Milano. L’in

tervento del prefetto è sollecita
to dai sindacati alla luce di una
situazione la cui causa è indivi
duata nel rifiuto di Eni a ri
strutturare il debito.
«Qui il cerchio non quadra  ri
flette Sposato , dovete capire
che non è Eni a puntare i piedi,
ma il Comune a tergiversare.
Eni quando chiede tre milioni

di garanzia fa una cosa legitti
ma».
Tutti escono con il dubbio di chi
dica cosa, autorizzato da chi.
Mercoledì mattina tutto sarà
più chiaro. Rumori di corridoio
parlano di consiglio di ammini
strazione forse concluso con le
dimissioni in blocco.

Emanuele Dolcini

“Instradando in campo” oggi alle case Aler
fra educazione civica, sport e aggregazione
n Nuovo appuntamento per “In
stradando in campo”. Il progetto
educativo con il Milan Junior
Camp realizzato da Pasquale Pacet
ta e di cui “Il Cittadino” è media
partner, nella giornata di oggi a
partire dalle 15.30 sarà presente con
i suoi formatori al parcheggio di via
Quasimodo (case Aler). La scelta di
tale contesto è stata fatta apposita
mente dalla parrocchia San Carlo
Borromeo, che ha organizzato
l’evento insieme all’assessorato alle
politiche per la casa. Il fine è quello
di richiamare l’attenzione sui pro
blemi di quella zona. L’assessore
Pierluigi Dima spiega: «Abbiamo
voluto realizzare questa iniziativa
presso l’area delle case Erp. Educa

zione stradale e aggregazione: sono
valori importanti. La volontà del
l’amministrazione, che si esprime
concretamente attraverso iniziative
come “Instradando in campo”  con
tinua Dima  è quella di coinvolgere
ogni area del territorio. Nel corso
del nostro mandato faremo in modo
che non ci siano ambiti dimenticati;
tutti i luoghi vissuti dai nostri citta
dini devono avere la giusta conside
razione. Appena nominato in giun
ta,  prosegue Dima  il primo so
pralluogo che ho fatto è stato presso
le case Erp di via Quasimodo, in
quanto più meritevoli di attenzione.
Proprio in questa sede si svolgeran
no le iniziative connesse a “Instra
dando in campo”. Nell’ottica di va

lorizzare le eccellenze di San Giu
liano abbiamo contattato il referen
te del progetto, per realizzarlo sul
territorio». La manifestazione, pa
trocinata dalla Regione Lombardia
e dall’amministrazione sangiulia
nese, prevede per i bambini dai 6 ai
12 anni che interverranno, l’utilizzo
del percorso di educazione stradale
che sarà collocato nel parcheggio di
via Quasimodo. Il tutto sarà allieta
to dalla musica e dalle gag dello
“showman” Salvatore Barbuscia ed
ai ragazzi verrà offerta anche una
buona merenda. Maggiori informa
zioni sul progetto “Instradando in
campo” sono reperibili sul sito web
www.instradandoincampo.eu .

Aldo Caruso


